




Eventi 
TOCCARE IL CIELO CON UN DITO! 

Cronaca dell’esperienza dei ragazzi dell’Anffas in visita all’Avio Club  

T occare il cielo con un 
dito è possibile: que-
sta è la sensazione 
che abbiamo provato 

durante la visita all’Avio Club 
di Corropoli dove ci siamo re-
cati con un gruppo di ragazzi 
che frequentano il Centro Se-
miresidenziale dell’Anffas-
Onlus di Teramo. Il presiden-
te dell’Avio Club il sig. Dezi 
Remo insieme ad alcuni soci 
ci hanno dedicato un’intera 
giornata, mettendoci a dispo-
sizione, oltre alla struttura del 
club, tutta la loro passione 
per gli aerei ed il volo con u-
na sensibilità che ci ha fatto 
sentire subito a casa nostra. 
 Appena arrivati dopo un pic-
colo rinfresco, abbiamo rice-
vuto dei cappelli del club, 
molto utili visto il sole che ci 
ha accompagnato per l’intera 
giornata; abbiamo quindi ini-
ziato la nostra visita scopren-
do in uno dei due “angar” de-
gli splendidi aerei biposto di 
cui c’è stato spiegato il fun-
zionamento e le caratteristi-
che di volo. Attraverso le va-
rie domande abbiamo sco-
perto che con questi aerei si 
può arrivare p.es. tranquilla-
mente a Verona. ad una velo-

cità tra i 120 e 200 km ‘h, ad 
un’altezza di circa 200-300 
mt da terra. 
La visita è poi proseguita fuo-
ri dove la pista di decollo e 
atterraggio e la torre di con-
trollo sono il cuore di tutto l’A-
vio Club. Seduti all’ombra di 
due ombrelloni abbiamo assi-
stito all’esibizione di un aereo 
biposto acrobatico, che tra un 
volteggio e una fumata ci ha 
fatto entrare nel vivo di que-
sta splendida esperienza, 
che ha toccato l’apice quan-
do, dopo il pranzo, il presi-
dente dell’Avio club nonché 
l’istruttore di volo ci ha invitati 
a salire al suo fianco sul bipo-
sto adibito a “scuola di volo”, 

per una passeggiata lungo la 
pista. 
L’esperienza è stato tanto en-
tusiasmante da meritare un 
ricordo dettagliato. Eseguito il 
controllo della strumentazio-
ne di bordo, assicurato il pas-
seggero autorizzato alla pro-
va con la cintura di sicurezza, 
avviato il collegamento via 
radio attraverso la cuffia, do-
po aver gridato “elica” parte il 
motore. 
A questo punto le vibrazioni 
dell’aereo prendono facilmen-
te il posto della tensione che, 
per chi sale per la prima volta 
sopra un velivolo, è compren-
sibile; tensione gestita con 
grande esperienza e profes-



-sionalità dal sig. Remo che a 
seconda delle reazioni del 
passeggero effettua con il 
piccolo aereo un “ balzo” fa-
cendolo staccare di un metro 
da terra.  
E’ grande l’entusiasmo quan-
do l’aereo ritorna “alla base”, 
pilota e passeggero vengono 
accolti da un grande applau-
so dal resto del gruppo men-
tre è gia pronto il successivo 
“aspirante pilota”. 
Alla fine ci è stato regalato un 
ricordo dell’indimenticabile 
giornata: la preghiera dell’a-
viatore che spontaneamente 

dedichiamo al pilota recente-
mente scomparso nell’inci-
dente di volo che, come ci ha 
spiegato il sig. Remo, sareb-
be ben contento di raccontar-
ci la sua passione per il volo: 
vogliamo pensare che lui si-
curamente proprio lassù ha 
gioito con noi. 
Nel pomeriggio ritorniamo a 
casa un pò stanchi ma la ric-
chezza emotiva ravvisata sui 
volti di tutti i partecipanti ci 
convince che  il cielo con un  
dito si può toccare veramente 
e senza differenze tra le per-
sone.  

Le barriere più tenaci sono 
ancora quelle mentali e non 
quelle ambientali. 
 
 

 
Enrico Benetel 

 
 



Raccolta fondi 
LA GIOIA DI DONARE: LA BOMBONIERA SOLIDALE 
Le opinioni del Presidente Anffas Teramo sulla capacità di donare 

Pubblichiamo un articolo ap-
parso sul numero di febbraio 
della rivista “Teramani” firma-
to dal dr. Ercole D’Annunzio, 
Presidente della Fondazione 
Anffas Onlus Teramo, a testi-
monianza del sentimento che 
si cela dietro il gesto di soli-
darietà nei confronti del deli-
cato mondo dei diversamente 
abili.  
 

H enry Rosso, padre 
degli studi sulla 
raccolta fondi, defi-
niva la sua attività 

come “un’arte gentile di inse-
gnare la gioia di donare”. 
Raggiungere gli altri, renderli 
partecipi del significato pro-
fondo che si cela dietro una 
scelta, una responsabilità e 
costruire un legame di rela-
zione duraturo nel tempo, un 
legame che permette ad o-
gnuno di entrare a far parte di 
una famiglia speciale e diver-
sa da tutte.  
Donare un gesto, il proprio 
tempo, il proprio denaro: so-
no moltissime le forme per 
mettersi in comunicazione 
con la delicata realtà dei di-
versamente abili. Da questi 
momenti nasce la percezione 

della grandezza di un dono, 
sensazione meno tangibile di 
un gustoso gelato o di un 
morbido maglione, ma senza 
dubbio una percezione più 
duratura nel tempo. La gran-
dezza di un dono è infatti inti-
mamente legata alla consa-
pevolezza di partecipare alla 
gioia di chi lo riceve, di gode-
re dei sorrisi dei ragazzi ospiti 
della Fondazione Anffas On-
lus di Teramo che potranno 
abitare presso la casa fami-
glia “La Dimora” proprio gra-
zie al sostegno e alla solida-
rietà di tante persone che so-
no stati loro vicini.  
Grazie a tutti coloro che, nel 
corso di questi mesi, sono 
riusciti a dimostrare con un 
piccolo aiuto che un gesto d’-
amore non è mai fine a se 
stesso, gli interventi di tipo 
edile presso la casa famiglia 
di Via Taraschi a Teramo so-
no infatti giunti quasi al termi-
ne.  
Ai lavori di recupero, ristruttu-
razione ed abbattimento delle 
barriere architettoniche se-
guirà poi la seconda fase, 
quella cioè più prettamente 
gestionale, in cui è prevista 
anche la presa in carico degli 

ospiti residenziali. Solo a 
questo punto sarà però pos-
sibile fruire della costruzione, 
che andrà ad accogliere ed 
assistere a tempo pieno venti 
ospiti e due nuclei familiari 
ridotti (cioè formati da un di-
sabile e un genitore), grazie 
alla dotazione di due mini al-
loggi.  
La casa famiglia dell’ex ospe-
daletto teramano fa parte di 
un progetto più ampio chia-
mato "Dopo di noi". Il nome 
scelto per questa iniziativa 
non è ovviamente casuale: 
chiunque abbia dei figli disa-
bili vive infatti con angoscia il 
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momento in cui non potrà più 
prendersi cura di loro.  
Questa iniziativa serve perciò 
ad offrire una dimora dedita 
all'accoglienza, all'ospitalità e 
all'assistenza di persone di-
versamente abili rimaste pri-
ve del sostegno familiare, 
perché orfane o con genitori 
anziani o malati.  
Per realizzare tutto questo, è 
però necessario che chiun-
que di noi ricordi, anche solo 
per un istante, di essere pos-
sessore di due grandi fortu-
ne: la possibilità di avere 
qualcosa da regalare e la fi-
ducia in una migliore prospet-
tiva di vita.   
La gioia di donare è una gioia 
che si può sempre vivere, in 
qualsiasi momento.  
Uno di questi è senza dubbio 
rappresentato dai momenti 
più importanti della vita di o-
gnuno, come matrimoni, co-
munioni, battesimi: eventi u-
nici e irripetibili, il cui ricordo 
ci accompagna nel corso del 

tempo.  
Eventi che possono conno-
tarsi di un ulteriore valore a 
dimostrazione del fatto che la 
gioia di chi li vive può moltipli-
carsi anche a vantaggio degli 
altri senza nulla togliere al 
nostro giorno, ma anzi impre-
ziosendolo.  
La Fondazione Anffas Onlus 
Teramo ha così dato vita alle 
bomboniere solidali: sosti-
tuendo i classici oggettini che 
tradizionalmente accompa-
gnano i confetti di una ceri-
monia con una piccola dona-
zione, è possibile ricevere in 
cambio cartoncini e scatoline 
personalizzati con cui testi-
moniare e far partecipi i pro-
pri invitati dell’effettivo contri-
buto a favore dei ragazzi del-
la Fondazione Anffas.  
Una bomboniera solidale è 
dunque un ricordo doppia-
mente prezioso: al valore da-
to dall’originalità della bom-
boniera, si aggiunge infatti 
quello di essere in questo 

modo un concreto aiuto per 
gli altri.  
Per qualsiasi informazione 
sulle bomboniere solidali del-
la Fondazione Anffas Onlus 
Teramo, sui costi e i tempi di 
consegna, è possibile contat-
tare la Fondazione all’indiriz-
zo:tania.disimone@anffaster
amo.it oppure chiamare il nu-
mero 0861/58119.  
Nel frattempo, i ragazzi diver-
samente abili dell’Anffas rin-
graziano tutte le persone che, 
nel corso di questi mesi, han-
no fatto loro dono di una soli-
darietà sincera grazie alla 
quale è stato possibile avvia-
re questo importante proget-
to, veder pian piano sorgere 
una casa vera e rendere real-
tà ciò che in principio era un 
grande obiettivo: “aiuta ad 
aiutare”.       
 
 
 

Ercole D’Annunzio 
. 


